CITTA’  DI  ALBENGA
AREA VIGILANZA VIABILITA’
CORPO POLIZIA MUNICIPALE


OGGETTO:	Verbale di: - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
1. Identificazione dell’indagato (art. 349 C.P.P.)- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
2. Contestazione del reato e notifica di essere sottoposto a indagini (art. 157 C.P.P.) - - - - - - - -
3. Elezione o dichiarazione di domicilio dell’indagato (art. 161 C.P.P.) - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
4. Nomina di un difensore dell’indagato (artt. 96 e 97 C.P.P.)- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
5. Informazioni di garanzia inerenti diritti e facoltà dell’indagato (artt. 369 e 369 bis C.P.P) - - - - - 

L'anno XXX addì XX del mese di XXXXX, in Albenga all’interno degli Uffici del Comando in intestazione alle ore XX.XX avanti al sottoscritto XXXXXXXX effettivo al Comando in intestazione: - - 
1. E’ presente XXXXXXXXXXXXX, di seguito generalizzato, in qualità di persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, il quale è stato invitato a declinare le proprie generalità e ammonito circa le responsabilità di chi si rifiuta di declinarle le o le fornisce false. (EVENTUALE FOTOSEGNALAMENTO EX ART. 349 C. 2 C.P.P.). - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
2. L’indagato viene reso edotto del fatto che si sta procedendo nei suoi confronti per XXXX (art. XX c. XX C.P.) mediante consegna di copia del presente verbale nelle sue mani ai sensi dell’art. 157/1. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
3. L'interessato viene invitato a dichiarare uno dei luoghi indicati nell'art. 157/1 del C.P.P. (luogo di abitazione o luogo in cui esercita abitualmente attività lavorativa) o ad eleggere domicilio per le notificazioni ai sensi dell’art. 161 C.P.P., previo avvertimento che ha l'obbligo di comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato o eletto, nelle forme stabilite dall'art. 162/1-2 C.P.P. e che in mancanza di tale comunicazione, ovvero nel caso di rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio, le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore. Tutte le successive comunicazioni  relative  al  procedimento  verranno  effettuate  con le modalità prescelte, ai fini della conoscenza dell'ulteriore corso del procedimento e dell'eventuale successivo processo, sarà suo onere acquisire ivi periodicamente informazioni.- 
4. Viene invitato a nominare un difensore di fiducia ai sensi dell’art. 96 C.P.P e notiziato che può avvalersi di quello d’ufficio, che verrà comunque nominato nel caso non ne nomini alcuno ai sensi dell’art. 97 del C.P.P.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
5. Vengono in fine rammentati gli avvisi elencati sul retro. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
La persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, interpellata in merito, così risponde: - - - - - - - 
	Sono e mi chiamo
	Cognome e Nome: XXXX XXXX (CUI XXXXXX)

	
	Data e luogo di nascita:

	
	Residenza:

	
	Domiciliato:

	
	Documento:

	
	Soprannome:                             Professione:

	
	Precedenti:                                Beni patrimoniali: 

	Eleggo domicilio
	

	
	

	Difensore di fiducia
	

	
	


L’interessato dimostra di comprendere la lingua italiana scritta e orale in modo XXXX giacché XXXXXXXXX.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Il presente costituisce verbale, fatto, letto confermato e sottoscritto in data e luogo di cui sopra. - - - - 




SI AVVISA

· che la difesa tecnica nel processo penale è obbligatoria e ogni persona sottoposta a indagini ha facoltà di nominare al più due difensori di fiducia, in difetto sarà assistito dal difensore nominato d’ufficio (art. 96 C.P.P.);
· che ha diritto di ottenere l’assistenza gratuita di un interprete e la traduzione degli atti fondamentali se non comprende la lingua italiana  (art. 369 bis C.P.P.);
· che la persona nei cui confronti vengono svolte le indagini, potrà usufruire del patrocinio a spese dello Stato, qualora ricorrano i presupposti per l'ammissione a tale beneficio (in particolare subordinatamente alle prescrizioni di cui all’art. 76, 77, 91 e 92 D.P.R. 115/2002), in caso contrario, permane l'obbligo di retribuire il difensore anche se nominato d'Ufficio (art. 103 D.P.R. 115/2002) ed in caso d’insolvenza si procederà ad esecuzione forzata. Comunque Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell'imposta personale sul reddito, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore a euro 11.369,24. Salvo quanto previsto dall'articolo 92, se l'interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, compreso l'istante. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta, ovvero ad imposta sostitutiva. Si tiene conto del solo reddito personale quando sono oggetto della causa diritti della personalità, ovvero nei processi in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi. Solo qualora l’indagato sia minorenne nulla sarà dovuto al difensore nominato d’ufficio che sarà pagato dallo Stato, solo alla fine vi sarà eventuale recupero nei confronti delle famiglie abbienti.
· che il difensore d’ufficio cessa le sue funzioni se viene nominato un difensore di fiducia. La rinuncia alla nomina da parte del difensore e la revoca del difensore non hanno effetto finché la parte non risulti assistita da altro difensore (art. 97 c. 6 C.P.P.)
· che il Codice di Procedura Penale, il suo regolamento d’attuazione e tutte le leggi modificative ed integrativa disciplinano compiutamente il rapporto processuale. Tuttavia si menziona che al difensore competono le facoltà e i diritti che la legge riconosce all’indagato a meno che essi  siano riservati personalmente a quest’ultimo e che l’indagato ha le facoltà e i diritti attribuiti per legge ed in particolare:
· di presentare memorie, istanze, richieste, documenti relativi a indagini difensive o impugnazioni (art. 121 C.P.P), ed in particolare presentare memorie avverso alla richiesta di proroga delle indagini preliminari (art. 406 C.P.P.) dirette al giudice;
· di ottenere l’assistenza gratuita di un interprete se non comprende la lingua italiana (art. 143 C.P.P.);
· di conferire con il difensore anche se detenuto salvo le eccezioni di cui all’art. 104 c.p.p.;
· di ricevere avvisi e notificazioni;
· di togliere effetto, con espressa dichiarazione contraria, all’atto compiuto dal difensore prima che, in relazione allo stesso, sia intervenuto un provvedimento del giudice (art. 99 C.P.P.);
· di richiedere la trasmissione degli atti ad diverso P.M. qualora si ritenga che sia competente (art. 54 quater C.P.P.);
· di chiedere a proprie spese copia degli atti depositati, su autorizzazione del P.M. o del Giudice (art. 116 C.P.P.);
· di rendere spontanee dichiarazioni alla P.G o al P.M. (artt. 350 e 374 C.P.P) ;
· di chiedere l’assunzione di prove nelle forme previste (art. 190 C.P.P.) anche per tramite del difensore e dei poteri a lui conferiti in materia d’investigazioni difensive (art. 391-bis decies C.P.P.);
· di presentare istanza di oblazione nei casi previsti dalla legge (artt. 162 e 162 bis C.P.P.);
· di avere notizie sulle iscrizioni a suo carico (art. 335 C.P.P.);
· di richiedere il riesame o proporre gravame per i provvedimenti restrittivi e di sequestro nonché di richiedere il dissequestro al P.M. e di proporre opposizione al Giudice in caso di diniego di questi (artt. 309, 311, 262 e 263 C.P.P.);
· di richiedere l’incidente probatorio (artt. 392 e ss. C.P.P.); 
· di avvalersi della facoltà di non rispondere in caso d’interrogatorio. In caso contrario le sue dichiarazioni potranno essere utilizzate anche nei suoi confronti e che in merito alle dichiarazioni inerenti le altrui responsabilità assumerà l’ufficio di testimone, salvo le previste incompatibilità (artt. 64 c. 3, 197 e 197bis C.P.P);
· di avvalersi di riti alternativi (artt. 444-448, 438-443 e 453 C.P.P.);
· di essere informato sull’ora e sul luogo in cui vengono conferiti gli incarichi per l’espletamento di accertamenti tecnici irripetibili al fine di esercitare i previsti diritti ed in particolare: nominare un consulente tecnico, formulare riserva d’incidente probatorio (art. 360 C.P.P);
· di nominare consulenti tecnici di parte se previsto (art. 225 C.P.P.);
· di ricusare il giudice nei casi previsti (artt. 36 e ss. C.P.P.);
· di presentare dichiarazioni richieste e impugnazioni al direttore della Casa Circondariale se ivi ristretto oppure ad un UPG in caso di detenzione domiciliare (art. 123 C.P.P.);
· di farsi assistere o rappresentare da persona di fiducia, purché prontamente reperibile e idonea ex art. 120 C.P.P., nel caso di ispezioni o perquisizioni (artt. 245, 246, 249, 250 C.P.P);
· di essere informato della conclusione delle indagini preliminari, qualora il P.M. non richieda l’archiviazione, e della facoltà, entro 20 gg, di presentare memorie o documenti e di chiedere al P.M. di compiere atti d’indagine nonché di presentarsi per rilasciare dichiarazioni ovvero chiedere di essere sottoposto ad interrogatorio (art. 415-bis C.P.P.).
· che la Costituzione italiana all’art 111 stabilisce i principi del processo penale come segue:
· La giurisdizione si attua mediante il giusto processo regolato dalla legge. Ogni processo si svolge nel contradditorio tra le parti, in condizioni di parità, davanti a giudice terzo e imparziale. La legge ne assicura la ragionevole durata. Nel processo penale, la legge assicura che la persona accusata di un reato sia, nel più breve tempo possibile, informata riservatamente della natura e dei motivi dell'accusa elevata a suo carico; disponga del tempo e delle condizioni necessari per preparare la sua difesa; abbia la facoltà, davanti al giudice, di interrogare o di far interrogare le persone che rendono dichiarazioni a suo carico, di ottenere la convocazione e l'interrogatorio di persone a sua difesa nelle stesse condizioni dell'accusa e l'acquisizione di ogni altro mezzo di prova a suo favore; sia assistita da un interprete se non comprende o non parla la lingua impiegata nel processo. Il processo penale è regolato dal principio del contradditorio nella formazione della prova. La colpevolezza dell'imputato non può essere provata sulla base di dichiarazioni rese da chi, per libera scelta, si è sempre volontariamente sottratto all'interrogatorio da parte dell'imputato o del suo difensore. La legge regola i casi la cui formazione della prova non ha luogo in contradditorio per consenso dell'imputato o per accertata impossibilità di natura oggettiva o per effetto di provata condotta illecita. Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono essere motivati [Cost. 13, 14, 15, 21]. Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla libertà personale [Cost. 13], pronunciati dagli organi giurisdizionali ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso in Cassazione per violazione di legge [Cost. 137]. Si può derogare a tale norma soltanto per le sentenze dei Tribunali militari in tempo di guerra [Cost. 103; disp. att. Cost. VI]. Contro le decisioni del Consiglio di Stato e della Corte dei conti il ricorso in Cassazione è ammesso per i soli motivi inerenti alla giurisdizione [Cost. 131].
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